[image: image1.png]



OSSERVAZIONI ED EMENDAMENTI ALL’ART. 2
DECRETO LEGGE N.81/07

“DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA FINANZIARIA

Roma, 17 luglio 2007

Con l’approvazione del decreto legge n.81, il Governo ha inteso, all’art. 2, fornire una possibile soluzione alla richiesta avanzata dal sistema delle autonomie locali relativa all’utilizzo degli avanzi di amministrazione per spese di investimento.

Come è noto, infatti, il meccanismo del patto di stabilità interno varato con la legge finanziaria 2007, ha fino ad ora impedito l’impiego di tali somme poiché tale circostanza inficiava il raggiungimento degli obiettivi  di saldo.
Va ricordato che da mesi gli enti locali avevano richiesto una modifica normativa finalizzata alla possibilità di escludere le spese finanziate con avanzo dal saldo. Particolare attenzione era stata rivolta agli avanzi vincolati che, per definizione, hanno una precisa finalità nelle voci di bilancio ma che, a legislazione vigente, non possono essere considerati pena il peggioramento  del saldo. 

Gli incontri tecnici svoltisi nello scorso mese di maggio non avevano però consentito l’individuazione di una soluzione condivisa, principalmente a causa di una non chiara disponibilità del Governo a trovare la copertura finanziaria idonea a sostenere tale modifica normativa; peraltro una successiva proposta di consentire l’utilizzo del 10% degli avanzi non è stata ritenuta accettabile dal sistema delle autonomie locali, perché troppo bassa rispetto alle esigenze degli enti. 

Per le Province, gli avanzi di amministrazione ammontano a circa 1 miliardo di euro, mentre il decreto in esame ne consente l’utilizzo per una somma pari a 50 milioni di euro ovvero lo 0,5% del totale disponibile!
L’UPI ritiene insufficiente la copertura finanziaria individuata per l’utilizzo degli avanzi, e non condivide la scelta di ripartizione che l’art. 2 opera tra gli enti:  in più sedi è stata ribadita l’opportunità che non venissero operate discriminazioni tra enti “virtuosi” (intesi come Province con avanzo nel triennio 03-05) ed enti in disavanzo, poiché, come è noto, le diverse situazioni possono subire nel corso degli anni condizionamenti esogeni non controllabili e non necessariamente riconducibili a cattiva gestione finanziaria.

Si ritiene dunque necessario operare una modifica al decreto in questione in sede di conversione.

EMENDAMENTO
Riformulare l’art. 2 come segue:
“Non sono computate tra quelle rilevanti ai fini del patto di stabilità interno relativo alle province e a i comuni le spese di investimento finanziate nell’anno 2007 mediante l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione accertato al 31 dicembre 2006”.

La proposta di emendamento è finalizzata all’impiego degli avanzi di amministrazione, da parte degli enti, senza operare differenziazioni tra enti (con saldo positivo nel triennio 03-05, ovvero con disavanzo) e soprattutto avendo a riferimento l’anno 2006, avendo le Province già approvato i bilanci consuntivi dello scorso anno.  

